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Domani e martedì con l'Unità 
il libro sul segretario del Pei 
L'autore, Giuseppe Fiori 
ci parla di quegli anni 

Lo strappo con Mosca 
democrazia valore universale 
la sinistra europea 
lo scontro sulla scala mobile 

^racconto Berlinguer 
e la sua questione morale » 

Domani e dopodomani sarà in edicola insieme al
l' Unità il libro di Giuseppe Rori «Vita di Enrico Ber
linguer». «Ho scritto un libro di trentamila righe. Vi 
narro le pestilenze dell'Evo contemporaneo: il terro
rismo, il suo uso politico, la viltà di tanti intellettuali 
in quegli anni, l'intreccio di affari e politica, la P2, la 
questione morale...». Nelle parole di Fiori il racconto 
di un uomo, di un periodo, dì un'amicizia. : 

STEFANO DI MICHELE 

• B ROMA. «Con Enrico ci 
siamo conosciuti relativa
mente tardi. Era il '69, lui era 
vicesegretario del Pei. Venne 
ad assistere, insieme a Natta, 
Pema e Chiaromonte, alla 
proiezione di un film che 
Carlo Lizzani aveva tratto da 
un mio libro, La società del 
malessere. Mi conosceva co
me biografo di Gramsci e co
me giornalista. Da quella se
ra nacque un rapporto che fu 
sempre un rapporto perso
nale. Fino alla sua morte ci • 
siamo visti prevalentemente 
in casa di amici o più spesso 
allo stadio Olimpico». Ricor
da cosi Giuseppe Fiori il suo 
primo incontro con Berlin
guer, in una saletta privata di ': 
via Bissolati. «E devo dirti che 
ho - conosciuto un - uomo 
nient'affatto triste, conversa
tore amabile, capace d'argu
zia Quindici anni dopo, il 

segretario comunista moriva. 
Vent'anni dopo. Fiori, dal 79 
al '92 parlamentare della Si
nistra Indipendente, pubbli
cava per Laterza la Vita diEn-
ricofiertinguer, che.domani e 
dopodomani sarà in edicola 
insieme "all'Unità. «Ho scritto 
un. libro di trentamila righe. 
Vi narro le pestilenze dell'E
vo contemporaneo: il terrori
smo, il suo uso politico, la vil
tà di tanti intellettuali in que
gli anni, l'intreccio di affari e 
politica, la P2, la questione 
morale...», racconta oggi Fio
ri. .' •• •• •->,.;.•-.., -..,-. 

Ma ' questo libro, questa 
biografia, cos'è: l'omaggio a 
un amico? Voglia di raccon

tare la storia? «lo avevo voglia 
descrivere di quel quindicen
nio, e Berlinguer era uno 
straordinario filo conduttore. 
Perchè Enrico è l'uomo della 

•• questione morale, l'uomo 
della strappo con il sociali
smo reale, l'uomo che allar
ga il tema gramsciano del 
Mezzogiorno alla dimensio
ne planetaria, al rapporto 
Nord-Sud: un intreccio di vi
cenda individuale e di storia 
politica», dice l'autore. Rima-

. ne un poco in silenzio. Fiori, 
'•;' poi aggiunge: «Certo, era un 

filo conduttore che io ho an
che molto amato, perchè era 
di una rispettabilità assoluta. 
E poi ho condiviso le sue po
sizioni». Oltre cinquecento 
pagine per raccontare la vita, 
la politica e la morte del lea
der del partito comunista ita
liano. Leader amato e com
battuto, discusso e rimpian
to. Ma ara proprio amato, 
Berlinguer, anche fuori dai 
partito? Fiori non ha dubbi: 
«Aveva una grandissima po
polarità. Se dovessi fare una 
sorta di Auditel di gradimen
to dei politici italiani dell'in
tero secolo, ai primi posti io 
metterei Pertini e Berlinguer». 
Sembrano due personaggi di 
un'Italia che non c'è più... 
•SI, ma soprattutto di una si
nistra che non c'è più». • 

Sono moltissime le fonti 

:' usate da Fori per il suo libro. 
Racconta: «Gli atti delle varie 
commissioni parlamentari ' 
d'inchiesta, da Sindona alla 
Mafia, da Moro alla P2: centi
naia di volumi nei quali i mi-

Enrico Berlinguer nell'84 a Roma alla manifestazione contro i tagli alla 
scala mobile; a destra, in una foto del 1940 è con II padre; In alto, duran
te una gita In barca . *•-, 

steri d'Italia sono paziente
mente frugati. E ancora i fa
scicoli giudiziari, gli archivi 
pubblici e di partito, i carteg
gi privati. 1 discorsi parla
mentari. Le tribune politiche 
riviste in cineteca o rilette ne
gli stenogrammi dell'archivio 
Rai». E poi gli amici e i com
pagni di Enrico. Una storia: 
che inizia una sera fredda e* 
piena di vento dell'inverno 
del '42 a Sassari, per conclu
dersi nel giorno pieno dì sole' 
e di dolore dei funerali di 
Berlinguer. Dentro le trage
die, le vittorie, le sconfitte e le 
intuizione del Pei. «La più 
grande operazione di Berlin
guer - commenta Fiori - è 
stata quella di. portare il più 
grande partito comunista 
dell'Occidente da dentro l'o

rizzonte cominternista all'Eu-
, ropa Occidentale. Molti cre

dono che l'espressione "Pei, 
parte integrante della sinistra 

. europea" sia successiva al . 
periodo di Berlinguer. Invece 
è una sua espressione, usata 
al congresso di . Milano 

, dell'83. E poi il concetto di 
; democrazia intesa come va- • 

lore universale. In buona so
stanza, lui ha anticipato Gor-

. baciov. Sembra un'iperbole, 
ma ad affermarlo non sono 

•' io, bensl-uno storico inglese, ' 
Donald Sassoon». . . ...-••• 

Non c'è nessuna neutrali
tà, nel libro: Fiori sta dalla 
parte di Berlinguer e lo dice 
apertamente. Anche l'ultimo 
Berlinger, quello più critica
to, quello della battaglia sulla 
scala mobile e contro i missi-

: li. Non fu un leader sulla di-
. fensiva, in quegli ultimi anni? 
• Fiori scuote con vigore la te-
sta. «Proprio no. Perchè sulla 
difensiva? Anzi, orgogliosa- • 
mente all'attacco, lo lo scrivo * 
nel libro: "Se Berlinguer fosse ; 
stato vivo, il referendum sa- ' 
rebbe stato vinto"». - «•- **•.••>.>.. 

E non è d'accordo nean- '. 
che con chi afferma che, do- '• 
pò gli anni del compromesso : 
storico, la sua stagione politi
ca era ormai al termine. Anzi, 
ribatte con decisione, Giù- . 
seppe Rori: «Di una stagione 

politica possiamo parlare co
me di una stagione metereo-
lògica. È al termine quando ' 
si respira una nuova stagio- -•• 
ne, quando ci sono i segnali ': 
del nuovo. Tu dimmi nell'84 ;: 
che altro c'era che potesse '; 
sostituirsi, se per stagione in- , 
tendiamo un ciclo di cose. • 
Cosa c'era che segnalasse il ; ; 
nuovo ciclo? Il Berlinguer di ' • 
quel periodo è straordinaria
mente moderno, è il Berlin
guer che indica i nuovi sog
getti della politica...». 

Certo straordinariamente ;' 

moderno è il suo allarme per 
il malcostume, • le ruberie, 
l'ossessione per la peste del 
malaffare che dilagava e di
laga in Italia. La questione 
morale, diceva Berlinguer, «la 
poniamo perchè siamo con
vinti che si tratti della que
stione decisiva per il risana
mento dello Stato e per il ri
sanamento dei partiti che si 
stanno mangiando lo Stato, 
che stanno dividendoselo a 
brani». . < •-.• ..,-. •--.-•«••> .v 

Spiega Fiori: «Non era solo 
il problema della tangente, 

ma anche quello della corru
zione dello Stato occupato 
dai partiti: è il non potercon-
correre ad attività se non si ' 
ha la tessera di un partitole 
la clientelizzazione e quindi •• 
la spoliticizzazione .delle ;• 
masse. Berlinguer •• pensava ' 
alla politica come servizio, ' 
non come occasione di arric
chimento». ->:•• ..„•.',•.•• ;̂--1 ,; 

Il suo «savonarolismo», la 
sua tristezza, come diceva 
qualcuno... «Luoghi comuni 
- ribatte Fori - . Il guaio no
stro è che per una parte del 
ceto politico italiano la ten- , 
sione della politica all'etica, , 
la fedeltà ai valori, la politica 
come servizio invece che co- ".' 
me • occasione ; di arriccili- . 
mento sono segni di "tristez- k 
za". Quanta più allegria, nei ' 
luoghi infestati dai saccheg- ; 
giatori!». Un cocciuto, anche. y 

«Grazie al cielo. Poi verrà il v 
tempo degli errabondi e de- :' 
gli slalomisti in salita». *• - k. • , 

E il suo richiamarsi alla di- : 
versità del Pei rispetto al resto 5. 

. della società italiana? Non è fe 
stato questo un limite? Fori '; 
lo nega. Dice: «Mica Berlin- , 
guer parlava di diversità an- ; 
tropologica e biologica! Era '; 
una diversità politica. Lui allo -

. yuppismo contrapponeva la 
condanna •? del -. superfluo, .;' 
contrapponeva un altro co
stume». Una visione morale e , • 
politica che non poteva non Z'.. 
dividerlo dal craxiano che in K 
quell'inizio degli anni Ortan- •> 
to si avvicinava al suo apice. -
Spiega il suo biografo: «Enri- : 
co era un innovatore, era un •• 
riformista. E aveva capito che 
le riforme si fanno con i rifor-
misti, ma con i riformisti seri. - ' 
Non era il tutto, il massimali
sta dello schema costruito ; 
dai suoi avversari, anche in- ••' 

; t emi . -.-,•• ••_ ; ••,._-<;-.-,••'• 
L'idea di un Berlinguer so- ' 

litario è una falsificazione. 
Non vi è stato nulla di rilevan- ,'•' 
te che non sia stato deciso '•, 
dal partito. Per fare un'esem- i"> 

pio: una scelta come quella 
del governo di solidarietà na
zionale fu presa all'unanimi
tà». •_'.;.•..•' .. • • . .. . -j. 

Berlinguer fu l'uomo dello 
strappo con Mosca, della rot
tura con il regime sovietico. • 
Rottura contestata anche i 
dentro il Pei. Ma avrebbe mai : 
immaginato il crollo totale di \ 
quel sistema? Fori ci pensa • 
un po', ' poi risponde: «Lui | 
aveva" fretta di rompere. Lo 
strappo, la "fine della spinta 
propulsiva", : nascevano •• da •• 
esperienze concrete. Non ve- ; 
deva solo l'assenza di libertà, * 
la sovranità limitata dei paesi ; 
satelliti: c'era il disastro tota- ' 
le, umano ed economico. ••••«*• 

Enrico è morto in un mo
mento nel quale erano già 
cadute due illusioni: l'idea di ' 
quel socialismo come forma 
superiore di civiltà e la possi
bilità di riformabilità del si
stema dal suo interno. Questi 
due problemi • lui li aveva 
chiaramente colti». * ; > , ; ; . 

Storia difficile e dura, quel
la di Enrico Berlinguer. Stona 
di straordinarie vittorie.e di ' 
dolenti sconfitte. La storia di 
un altro sardo, per il sardo 
Giuseppe > Fori.. Prima di , 
quella del segretario del Pei, 
aveva raccontato la vita di 
Gramsci, -• . > dell'anarchico 
Schirru, di Emilio Lussu. Fon 
sorride. «Forse posso rispon
derti con le parole di un altro , 
sardo, il romanziere Giusep
pe Dessi. Ha scritto: "Quella 
è la mia piccola patria. Là so
no diventalo uomo, là è la 
mia gente: case e tombe... Se 
immergo la mano nell'acqua » 
della Spèndula, o del Rio 
Manno, so di che cosa è fatta 
quell'acqua. Se raccolgo un 
sasso di Giarrana, ho di quel < 
sasso una conoscenza che 
arriva fino alla molecola, al
l'atomo". Ebbene, Gramsci, 
Schirru, Lussu, Berlinguer so
no la mia Spèndula, la mia ' 
Giarrana...». /.-i,. •:,. -̂ ;%- >•-
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CITTÀ 

Gressoney 

Novara 

Savona 

Cremona 

Varese 

Venezia; 

Rimini 

Empoli 

Calenzano 

Roma 

DATA 

4-12/7 

Settembre 

3-19/7 

4-19/7 

28-8/13-9 

4-13/9 

20-28/6 

3-28/6 

26-6/26-7 

Settembre 

LUOGO 

Gaby Pineta 

Prolungaménto a Mare 

Fiera 

GaUarate 

Giardini 

Piazzale Indipendenza 

Piazza G. Guerra 

Legri 

CITTÀ 

Orvieto 

Pesaro 

L'Aquila 

Campobasso 

Brindisi 

Salerno 

Viggianello 

Reggio Calabria 

Capo d'Orlando 

Carbonia 

DATA 

7-16/8 

17-7/2-8 

10-19/7 

20-28/6 

Settembre • 
" , : ' . ' ' ' . • ' . • ' ; ' : ' ' • " ' 

23-7/2-8 

5-12/7, 

Fine luglio 

18-27/9: 

LUOGO 

Parco 

Zona 5 Torri 

Parco del Castello 

Bojano 

Centro Storico 

Parco del Pollino 

Fiera di Penamele 

Teulada 
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